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REGOLAMENTO COMUNALE 

PER LA DISCIPLINA DELLA 
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Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.____  del_________ 



Art. 1 - Principi e finalità 

 

L'Amministrazione Comunale, nel rispetto dei principi dello Statuto Comunale, intende promuovere e 

sostenere concretamente l'attività dei cittadini, anche tra loro associati, con iniziative riconosciute utili per 

lo sviluppo della persona e per la promozione delle formazioni sociali. 

 

Art. 2 - Oggetto del disciplinare 

 

Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione in uso a terzi dell'immobile di 

proprietà comunale sito in Refrontolo in via G. Di Vittorio, denominato "Sala di ristoro Spada", costituito 

da una sala, meglio individuata nella planimetria allegata al presente atto, e dalle sue pertinenze. In ogni 

caso deve essere garantito il passaggio ad uso pubblico di strada e sentieri. 

 

Art. 3 - Finalità delle concessioni 

 

1. L'immobile verrà concesso in uso prioritariamente per manifestazioni ed iniziative di carattere 

sociale, socio-culturale e ricreativo promosse ed organizzate da enti, associazioni o gruppi, con sede 

in Refrontolo o da soggetti privati. 

2. Le richieste d’uso della struttura da parte di terzi, singoli o associati, non residenti a Refrontolo 

saranno prese in considerazione dopo il soddisfacimento delle richieste di cui al comma primo. 

3. È comunque esclusa la concessione in uso della struttura per attività che siano incompatibili con le 

caratteristiche e con la funzione della struttura medesima. 

4. È esclusa altresì la concessione della struttura per attività dalle quali possano derivare, con maggior 

facilità, danni alla struttura e a quanto in essa contenuto, nonché quelle che si ritengano debbano 

svolgersi in ambienti più consoni all’evento, quali:   

- feste di laurea; 

- feste per 18° compleanno;  

- feste dell’ultimo dell’anno;  

- feste successive a cerimonie quali battesimi, comunioni, cresime, matrimoni, ecc.); 

- feste di addio al celibato/nubilato; 

- feste di carnevale e halloween. 

 

Art. 4 - Modalità di concessione 

 

1. La Sala di ristoro Spada e le sue pertinenze vengono concessi di volta in volta con specifico 

provvedimento. La richiesta deve essere presentata all’ufficio protocollo del Comune utilizzando il 

moduli messi a disposizione dagli uffici. La struttura sarà concessa sulla base dell’ordine 

cronologico di arrivo previa verifica dei requisiti previsti dal presente Regolamento. 

2. Al rilascio della concessione d’uso della struttura è competente il Responsabile del Settore 

Amministrativo o in caso di assenza o impedimento, il responsabile individuato come sostituto. 

L’Amministrazione comunale può, in forma scritta e motivata, revocare la concessione in qualsiasi 

momento. La richiesta d’uso della struttura dovrà essere sottoscritta dalla persona responsabile 

dell’organizzazione che assume personalmente qualsiasi responsabilità nei confronti 

dell’Amministrazione Comunale e dei terzi anche per il fatto dei propri associati, ausiliari, 

dipendenti. 

3. Il provvedimento concessorio deve essere rilasciato nel rispetto delle indicazioni di cui al presente 

disciplinare e dovrà contenere il numero massimo delle persone che possono accedere ai locali, ai 

fini dell’incolumità e della pubblica sicurezza. I locali non vengono consegnati se non è comprovato 

il versamento della somma dovuta. 

 

 

 



Art. 5 - Mancato utilizzo sala 

 

1. In caso di mancato utilizzo della sala, regolarmente autorizzato, per cause non imputabili 

all’Amministrazione comunale, il richiedente è tenuto a darne comunicazione scritta al 

Responsabile del Servizio interessato almeno settantadue ore prima. 

2. Qualora la disdetta non venga comunicata entro tale termine la somma anticipatamente versata per 

la concessione in uso dell’immobile non sarà rimborsata. 

 

Art. 6 - Priorità dell’uso a titolo gratuito 

 

La Parrocchia di Santa Margherita Vergine e Martire di Refrontolo ha priorità sulle richieste di terzi e la 

sala viene concessa a titolo gratuito. 

 

Art. 7 – Esenzioni 

 

1. L’uso della struttura da parte delle associazioni con sede nel Comune di Refrontolo è gratuito 

quando ne facciano richiesta per finalità connesse all’attività associativa. 

2. La Giunta Comunale, per iniziative di particolare rilevanza, potrà derogare a quanto disposto dal 

comma precedente e dagli art. 6 e 9 del presente Regolamento con proprio provvedimento. 

 

Articolo 8 - Utilizzo delle sale per uso stagionale 

 

1. Per lo svolgimento delle proprie attività, la sala potrà essere messa a disposizione delle associazioni 

richiedenti in uso stagionale e condiviso. 

2. Per uso stagionale e condiviso si intende un uso di durata inferiore all’anno solare e in giorni e orari 

definiti dalla Amministrazione Comunale. Di norma l’uso stagionale va da settembre a giugno 

dell’anno successivo. 

3. L’uso è soggetto al pagamento delle tariffe stabile dalla Amministrazione Comunale, fatte salve le 

eventuali esenzioni di cui gli artt. 5 e 6. 

 

Art. 9 - Tariffe e deposito cauzionale 

 

1. Gli importi del deposito cauzionale e della tariffa per l’utilizzo della Sala Ristoro vengono fissati 

annualmente con provvedimento della Giunta Comunale da inserire tra gli allegati al bilancio di 

previsione. La tariffa può essere soggetta ad adeguamento sulla base della revisione dei costi 

verificati dagli uffici comunali preposti. 

2. La cauzione, totale o parziale, verrà restituita al massimo entro 30 giorni dal termine dell’utilizzo e 

sarà subordinata alla riconsegna delle chiavi della struttura. 

3. È vietata la subconcessione dei locali, nei casi accertati si procederà alla revoca immediata della 

concessione. 

 

Art. 10 - Modalità di pagamento 

 

La tariffa dovuta dovrà essere corrisposta anticipatamente all’Amministrazione Comunale con le modalità 

previste dalla vigente normativa e comunicate all’atto della concessione. 

 

Art. 11 - Gestione della Struttura 

 

1. La gestione della struttura al Settore Amministrativo, che in collaborazione con il Settore Gestione 

del Patrimonio e Manutenzioni, provvederà a garantire una forma di “assistenza amministrativa e 

organizzativa” ai concessionari per la durata della concessione. Il personale preposto provvederà 

altresì a controllare che l’utilizzo degli ambienti e degli impianti sia corretto. 



 

Art. 12 - Modalità di utilizzo 

 

1. La struttura, che ha una capienza massima di 55 posti a sedere, deve essere utilizzata nel pieno 

rispetto della destinazione d’uso con esclusione di qualsiasi modifica strutturale. Il concessionario 

è l’unico e diretto responsabile della struttura concessa e si rende garante dell’osservanza delle 

norme di comportamento e di sicurezza segnalate dal personale responsabile della gestione della 

struttura nonché del buon andamento delle feste o riunioni, del rispetto dei locali, dei beni e delle 

attrezzature ivi contenute. 

2. Il concessionario è tenuto, al termine del periodo di utilizzo della struttura, a restituirla nello stato 

in cui gli è stata consegnata, provvedendo a rimuovere qualsivoglia elemento o oggetto introdotto o 

aggiunto, curando di far effettuare a proprie spese le eventuali piccole riparazioni resesi necessarie 

ed eseguendo la perfetta pulizia dei locali. 

3. I materiali e le attrezzature per le pulizie dovranno essere reperiti dal Concessionario, a propria cura 

e spese. Al termine delle operazioni di pulizia gli stessi materiali ed attrezzature non dovranno essere 

lasciati in loco. 

4. La restituzione delle chiavi deve essere effettuata entro il primo giorno lavorativo successivo 

all’utilizzo, segnalando gli eventuali inconvenienti riscontrati all’inizio e gli eventuali danni 

provocati durante l’iniziativa. 

5. L’orario giornaliero per l’utilizzo della struttura è compreso tra le ore 8:00 e le ore 24.00, l’uso della 

sala non può protrarsi oltre le ore 24.00. 

 

Art. 13 - Responsabilità del concessionario 

 

Il concessionario si assume ogni responsabilità patrimoniale, civile e penale in ordine all’uso, alla 

conservazione, all’igiene e alla custodia del locale utilizzato e dell’attrezzatura in esso contenuta. Sul 

concessionario grava altresì la piena responsabilità per i danni che dovessero occorrere a persone o cose, a 

causa od in occasione delle manifestazioni per le quali la struttura viene concessa. 

 

Art. 14 - Risarcimento danni e sanzioni 

 

1. Il concessionario è tenuto all'immediato risarcimento dei danni che dovessero essere eventualmente 

riscontrati ai locali, arredi ed impianti all'atto del rilascio delle strutture. Per danni inferiori 

all’importo della cauzione si provvederà alla liquidazione degli stessi e all’incameramento della 

cauzione medesima, per i danni cagionati di entità superiore alla cauzione risponderà direttamente 

il concessionario. 

2. L’Amministrazione si riserva di attivare azioni legali per il risarcimento dei danni subiti e non 

risarciti. 

3. La cauzione sarà incamerata, nella misura forfettaria stabilita unilateralmente dall’Amministrazione 

Comunale, anche per gli usi impropri della struttura, dei beni e delle attrezzature (tra cui il costo per 

il mancato spegnimento delle utenze subito dopo l’utilizzo della struttura); a titolo esemplificativo 

e non esaustivo per uso improprio si intendono i seguenti comportamenti che sono vietati: 

− fumare all’interno dei locali; 

− asportare beni,  attrezzature e arredi; 

− sporcare, imbrattare o danneggiare le pareti, gli arredi, i beni e le attrezzature; 

− salire coi piedi sui tavoli e sulle sedie; 

− aprire gli armadi chiusi a chiave o con il lucchetto; 

− forare o piantare chiodi sul soffitto e sulle pareti; 

− introdurre materiale ingombrante, infiammabile o comunque pericoloso; 

− rendere inagibili in qualsiasi modo le misure di sicurezza presenti; 

− lasciare qualsivoglia oggetto, alimento, bevanda, ecc. all’interno o all’esterno della struttura; 

− provocare rumori molesti o schiamazzi tali da arrecare disturbo alla quiete pubblica, anche nel 



tratto di strada che da via Liberazione porta alla struttura; 

− utilizzare i locali in giorni ed orari diversi da quelli richiesti e concessi; 

− non provvedere alla pulizia dei locali prima della riconsegna. 

Prima di lasciare la struttura: le attrezzature, i beni e gli arredi dovranno essere portati all’interno 

dei locali, le finestre, le imposte e la struttura dovranno essere chiusi e le porte di ingresso chiuse a 

chiave. 

 

Art. 15 - Diritto di ispezione 

 

Al fine di verificare l’osservanza del presente regolamento, gli incaricati dell’Amministrazione Comunale, 

hanno facoltà di ispezionare i locali e le aree esterne ed effettuare sopralluoghi durante il periodo della 

concessione, senza alcun preavviso. In tale circostanza è fatto obbligo al concessionario di mettersi a 

completa disposizione degli ispettori ed eventualmente di sospendere l’attività se in contrasto con le 

prescrizioni del presente regolamento o delle più elementari disposizioni di sicurezza, ad insindacabile 

giudizio degli ispettori stessi. 

 

Art. 16 - Disposizioni finali 

 

1. In caso di utilizzo delle strutture per spettacoli o trattenimenti, sono necessari ed a carico del 

concessionario i permessi richiesti dalle normative vigenti. 

2. L’autorizzazione rilasciata dal Comune non sostituisce gli altri nulla osta, permessi o autorizzazioni 

previsti per legge o regolamento. 

3. Il mancato utilizzo delle strutture da parte dei soggetti autorizzati, per cause da essi dipendenti, non 

darà diritto ad alcun rimborso. 

 

Art. 17 - Rinvio alle norme di legge 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle disposizioni normative 

vigenti, in quanto applicabili e compatibili con la natura dell’atto. Per ogni controversia sarà esclusivamente 

competente il Foro di Treviso. 
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* Si ricorda in particolare che in occasione di feste aventi carattere privato (compleanni ed analoghi festeggiamenti), in luoghi 

diversi dalla propria abitazione, offerti da privati e riservati ai soli invitati, in cui sia prevista l’esecuzione di brani musicali tutelati 

dalla SIAE è necessario ottenere il Permesso per Feste Private (www.siae.it). 

Sig. SINDACO 

del Comune di Refrontolo 

Piazza Vittorio Emanuele II, n. 1 

31020 REFRONTOLO TV 

 

 

Oggetto: Richiesta utilizzo Sala di ristoro Spada. 

 

Il sottoscritto _____________________________________, nato a _________________________ 

il _____________, CF ________________________________, residente a ______________________ in 

Via _________________________ n. _____ tel. ______________  

indirizzo mail ____________________________________________________________________ 

 

Codice Utente per fattura elettronica ________________ indirizzo PEC ______________________ 

In nome e per conto della SOCIETÀ – ASSOCIAZIONE – GRUPPO: 

__________________________________________ con sede in ____________________________ 

Via _______________________________ Partita Iva ____________________________________ CF 

______________________________ Codice Univoco __________________________ indirizzo PEC 

_______________________________ 

Sotto la propria responsabilità 

CHIEDE 

 

l’autorizzazione all’uso della Sala di Ristoro Spada, il/i giorno/i ______________________________ dalle 

ore _____________ alle ore ____________ 

per il seguente motivo (specificare il tipo di riunione/pranzo/cena): 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

  aperto al pubblico     non aperto al pubblico (barrare la casella interessata)  

 

DICHIARA che non si tratta di:  

  festa di laurea  

  18° compleanno  

 capodanno 

  festa successiva a cerimonia (es. battesimi, comunioni, cresime, ecc.)  

  addio al celibato/nubilato  

  festa di carnevale  
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* Si ricorda in particolare che in occasione di feste aventi carattere privato (compleanni ed analoghi festeggiamenti), in luoghi 

diversi dalla propria abitazione, offerti da privati e riservati ai soli invitati, in cui sia prevista l’esecuzione di brani musicali tutelati 

dalla SIAE è necessario ottenere il Permesso per Feste Private (www.siae.it). 

Con l’applicazione della tariffa: 

  tariffa ordinaria  

 Utilizzo giornaliero residenti:    €    60,00= periodo estivo 

           €    85,00= periodo invernale 

 utilizzo giornaliero non residenti:    €   120,00= periodo estivo 

           €   150,00= periodo invernale 

   tariffa agevolata applicabile per attività effettuate da associazioni che risultano operare con l’ausilio 

prevalente del volontariato, che per Statuto o Atto costitutivo dichiarino l’assenza del fine di lucro e che 

presentino almeno uno dei seguenti requisiti: 

a)  finalità culturale o sociale delle iniziative rivolte al pubblico, senza costi di accesso per il 

medesimo oppure con previsione della devoluzione dell’eventuale ricavato a scopi benefici; 

b) realizzazione di specifici progetti culturali, sociali ricreativi concordati con l’Amministrazione 

Comunale; 

 

 utilizzo giornaliero:      €   30,00= periodo estivo 

      €   40,00= periodo invernale 

 

  esonero alle Associazioni con sede nel Comune di Refrontolo. 

 

ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE (solo per le Associazioni): 

  Statuto o Atto costitutivo (qualora non già depositato) 

 
Il sottoscritto dichiara: 

1. di accettare senza riserve le condizioni - di seguito specificate - stabilite dal Comune e di esonerare 

l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità sia nei confronti di terzi* che in ordine a danni o 

manomissioni che dovessero verificarsi durante l’utilizzo dello stabile: 

2. di impegnarsi a risarcire eventuali danni arrecati ai locali, agli oggetti, agli arredamenti o agli impianti 

esistenti, durante l’arco di tempo della concessione; 

3. di impegnarsi a versare al Comune un deposito cauzionale €. 200,00= nelle modalità che saranno comunicate 

all’atto dell’autorizzazione, prima dell’accesso ai locali. Il deposito verrà restituito entro i successivi otto 

giorni, previa verifica dello stato dei locali ed eventualmente incamerato, tutto o in parte, ai sensi del Codice 

Civile in caso di danni imputabili all’utilizzatore; 

4. di impegnarsi a limitare l’accesso alla sala a n. 60 persone e a liberare la sala non oltre le ore 24.00; 

5. di comunicare quanto prima la disponibilità dello stabile in caso di mancato utilizzo; 

6. di impegnarsi ad effettuare il versamento anticipato della tariffa d’uso esibendo all’ufficio idonea attestazione; 

7. di impegnarsi, in caso di applicazione della tariffa agevolata o dell’esonero ad apporre, su tutto il materiale 

pubblicitario, il logo comunale e la dicitura “Con il contributo del Comune di Refrontolo”; 

8. di essere stato informato che la struttura consegnata è a norma e che ogni sua eventuale modifica verrà 

effettuata sotto la responsabilità personale del richiedente; 

9. di impegnarsi a riconsegnare la sala e le sue pertinenze pulite ed in ordine, indipendentemente dalle condizioni 

iniziali;  

10. di essere stato informato che sono previste le seguenti sanzioni: 

• trattenuta di € 10,00 orarie in caso di mancate pulizie; 

• trattenuta di € 20,00 orarie in caso di accesso ai locali in giorni ed orari diversi da quelli richiesti e 

concessi. 

 

___________________, lì __________________ Firma del richiedente__________________________ 

 

 

Allega: documento identificativo in corso di validità 


